
di VITTORIO GAMBA

Segretario Generale 
Cgil Vercelli Valsesia 

Tracciare 
un bilancio 
del lavoro
sindacale 

e del mondo del lavoro
relativo al 2016 può 
essere semplice e
contraddittorio, e potrei
cavarmela con poche
parole: “Un buon lavoro
fatto in un anno molto
negativo per
l’occupazione”.
Un buon lavoro fatto sui
diritti, vista la grande
campagna di informazione
prima, e di raccolta firme
poi, per la proposta di
legge sulla Carta dei Diritti
Universali del Lavoro  e sui
tre Referendum abrogativi
presentati dalla Cgil.
Un buon lavoro quello
svolto con il Governo
dove, finalmente, la
pressione sindacale ha
dato i primi frutti, ancora
parziali ma importanti:
ricordo l’accordo sulle
pensioni che ha migliorato
la legge Fornero per i
pensionandi e allargato il
diritto alla 14esima a circa
tre milioni di pensionati;
poi l’accordo per il
rinnovo
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Il 2017 può essere
l’anno del lavoro

L’occupazione 
torna 
nell’agenda 
di Governo 
grazie alla Cgil

GLI IMPEGNI DELLA CGIL 

2017
Tocca ai
referendum
sul lavoro

di LUCA QUAGLIOTTI

Segretario organizzativo
Cgil Vercelli Valsesia 

L’alta Corte 
ha ammesso
due dei tre

quesiti referendari
per i quali la Cgil ha
raccolto, nella prima
metà del 2016, più di 3
milioni di firme
complessive. Ora la
'parola' passa al
Governo che dovrà
indire le elezioni
referendarie.
I Referendum proposti
dalla Cgil riguardano
l'abrogazione delle
disposizioni sul lavoro
accessorio (voucher) e
l'abrogazione delle
disposizioni limitative
della responsabilità in
solido delle imprese in
caso di appalti.
Purtroppo, l’Alta Corte
ha deciso di non
ammettere il
Referendum per
“l'abrogazione delle
disposizioni in materia
di licenziamenti
illegittimi, con
reintroduzione
dell’art.18” perché da
Referendum abrogativo
si sarebbe trasformato
in Referendum
propositivo.
Come Cgil, pur
rispettando le decisioni
della Corte
costituzionale,
rimaniamo perplessi
rispetto alla decisione
assunta in merito alla
non ammissibilità del
Referendum sui
licenziamenti. La
perplessità è
soprattutto legata al
fatto che analogo
Referendum fu
ammesso nel 2003 e
non si comprende
perché, oggi, non
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del Contratto del Pubblico
impiego; la legge approvata
da Camera e Senato,
proposta e scritta dalla Flai-
Cgil, contro il caporalato
nell’agricoltura.
Anche con le controparti, la
contrattazione ha portato al
rinnovo di alcuni contratti,
primo fra tutti per
importanza politica visto il
numero dei lavoratori
interessati,  quello dei
meccanici; importante, come
nelle altre trattative, la
tenuta unitaria del sindacato
e i risultati buoni e “puliti”,
cioè che non hanno
scambiato salario con diritti. 
Dove la contrattazione è
ancora in corso (vedi il
settore tessile) fa ben
sperare la voglia di lottare
dei lavoratori, evidenziata
dall’adesione allo sciopero
(era oltre vent’anni che in
questo settore non si
scioperava per rinnovare il
contratto) e dalla
partecipazione alle
manifestazioni.
Risultati più che buoni, se si
osserva il contesto in cui
sono stati ottenuti: la crisi è
tutt’altro che passata e il
taglio degli ammortizzatori
sociali fa si che molti
lavoratori continuino a
essere espulsi dalle aziende
al primo sentore di
difficoltà, mentre la ripresa
occupazionale resta un
miraggio.
Il Jobs Act ha ridotto i diritti
ma non ha creato
occupazione se non in
maniera molto marginale. Il
lavoro era e resta la
massima emergenza
nazionale sia per i giovani in
cerca di prima occupazione
che per chi perde il lavoro. I
lavoratori sono mediamente
più poveri e insicuri e, a
lungo andare, questa
situazione rappresenta un
rischio per la tenuta

democratica della Nazione.
Per il 2017 le prospettive non
sembrano migliori. Il
nuovo/vecchio Governo non
sembra avere la spinta per

fare scelte strategiche
diverse dal precedente e
necessarie per creare lavoro.
La Cgil ha presentato un suo
progetto che finora è lettera

morta. L’intenzione sembra
continuare a essere quella di
dare mano libera alle
aziende tagliando diritti e
tutele ai lavoratori nella

speranza, finora vana, che
abbassando il costo del
lavoro si crei occupazione.
La Cgil non può accettare
questo scenario.  Per questo,
dovremo batterci affinché 
il Governo ponga
l’occupazione al centro 
della sua agenda.
Un’occupazione stabile, 
seria e dignitosamente
retribuita, dove il lavoratore
torni a essere una persona
con doveri ma anche diritti 
e tutele.
Quindi dovremo continuare
la nostra battaglia sui diritti,
la nostra proposta di legge
dovrà essere portata in
discussione alla Camera e al
Senato e si dovrà andare al
voto sui nostri due
referendum: quello sulla
responsabilità dell’azienda
appaltante nei cambi di
appalto e quello
sull’abolizione dei voucher.
Ci aspetta un grande lavoro
per convincere il 50 % +1
degli elettori ad andare 
a votare!
Si dovranno rinnovare i
contratti ancora aperti e
iniziare la contrattazione di
secondo livello. Inoltre
dovremo lavorare sulla
contrattazione sociale con i
Comuni e gli Enti presenti
sul territorio perché la
crescente povertà deve
essere combattuta non solo
a livello nazionale ma anche
sul territorio.
Per chiudere, e per ben
incominciare il Nuovo Anno,
voglio fare i complimenti a
tutto il gruppo dirigente, ai
delegati, agli attivisti 
e agli iscritti della Cgil
Vercelli-Valsesia perché,
nonostante le palesi
difficoltà, anche nel 2016
abbiamo superato il 100%
degli iscritti e approfitto 
per augurare a tutti 
un felice 2017. 

Vittorio Gamba

valgano le stesse motivazioni di allora.
Leggeremo, ovviamente, con attenzione
le motivazioni che hanno portato a tale
decisione e decideremo,
successivamente, come agire in merito.
Per quanto ci riguarda andremo avanti
con convinzione per far si che il
quorum venga raggiunto così come la
vittoria del SI.
I Referendum presentati dalla Cgil sono
a supporto della Carta dei Diritti del
Lavoro, la proposta di legge di iniziativa
popolare per la quale la Cgil ha raccolto
più di un milione e duecento mila firme:
il risultato numericamente più grande
mai raggiunto per una proposta di
legge di iniziativa popolare, depositate
in Parlamento il 29 settembre 2016.

La vittoria del NO al Referendum
Costituzionale del 4 dicembre, per cui la
Cgil si è spesa direttamente anche
attraverso le proprie strutture
potrebbe, paradossalmente, ritardare
di un anno proprio l’indizione dei
'nostri' Referendum. La legge prevede,
infatti, che non possano esserci
Referendum nell’anno delle elezioni
politiche che verrebbero a verificarsi in
caso di elezioni anticipate. 
Anche se, secondo autorevoli
commentatori, la mancata
approvazione del Referendum
sull’art.18 ha rinviato l’eventualità di
elezioni anticipate.
Il primo impegno che avremo come Cgil
sarà, quindi, quello di incontrare le

forze politiche presenti in Parlamento
per cercare di fare approvare la nuova
Carta dei Diritti del Lavoro prima dello
scioglimento delle Camere.
L’approvazione del nuovo Statuto 
dei Lavoratori farebbe infatti venir
meno la necessità dei Referendum. 
Nel caso in cui non si riuscisse 
a completare l’iter legislativo 
in questa legislatura la Cgil riproporrà
anche al nuovo Parlamento i temi
contenuti nella Carta Universale 
per la relativa approvazione.
Le lavoratrici e i lavoratori possono
essere sicuri che, sulla Carta dei Diritti,
non vi sarà da parte nostra alcun
arretramento.

Luca Quagliotti

DALLA PRIMA

IL 2017 PUÒ ESSERE
L’ANNO DEL LAVORO 

DALLA PRIMA

L’EDITORIALE
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di SIMONE OTTAVIS

È scontro tra la Filcams della Cgil Ver-
celli Valsesia e l’impianto Ibp di Cre-
scentino (ex stabilimento Teksid), ge-

stito dal gruppo Mossi&Ghisolfi. Motivo
della contesa: il licenziamento avvenuto
in autunno, da parte di Sicur2000 Srl (so-
cietà in appalto alla Ibp) di Luca Soffredini,
dipendente e delegato Cgil della realtà la-
vorativa crescentinese. Un licenziamento
pretestuoso, attuato ai danni di un rappre-
sentante sindacale divenuto “scomodo”
per la dirigenza. Soffredini, infatti, dal no-
vembre 2013, data di assunzione nell’azien-
da, si è sempre fatto portavoce delle neces-
sità e delle lamentele dei colleghi, a causa
delle varie negligenze verificatesi nello sta-
bilimento; da tutta una serie di inadem-
pienze contrattuali, previdenziali e fiscali
fino alla completa assenza della sicurezza
antinfortunistica-sanitaria destinata al per-
sonale. Lacune che Soffredini ha sempre
messo in evidenza, subendo così ritorsio-
ni da parte dei vertici dell’impianto. Il de-
legato Cgil spiega che si è arrivati al licen-
ziamento «partendo da un periodo in cui
ero in malattia, lo scorso settembre. Un
mercoledì ho chiesto tre giorni della setti-
mana successiva e il referente di cantiere
ha detto che mi avrebbe fatto sapere; ave-
vo ancora venti giorni di ferie a disposizio-
ne, ma la richiesta mi viene rifiutata per
motivi di “necessità aziendali”. La dome-
nica successiva mi sento di nuovo male e
prolungo la mutua fino al 9 ottobre, rien-
trando il giorno 10 e trovandomi una lette-
ra di richiamo». «Nel foglio – prosegue Sof-
fredini – mi viene contestato il fatto di aver
tenuto un comportamento non idoneo il
29 settembre, giorno in cui sarei andata in
giro in bicicletta e mi sarei allontanato da
casa in auto per oltre trenta chilometri. Es-
sendo affermazioni non vere e avendo già
ricevuto altre lettere da quando sono en-
trato in Rsu, ho contattato Valter Bossoni
per andare a fornire spiegazioni verbali al-
l’azienda; in quell’incontro non mi viene
più contestato nulla e per il datore di lavo-
ro la questione finisce lì». Il 14 novembre
però arriva il fulmine a ciel sereno. «Valter
mi chiama per dirmi che mi hanno licen-
ziato - continua – motivando la decisione
sempre con il comportamento scorretto
che avrei tenuto in malattia. Ho saputo che
ero oggetto di riunioni in Ibp, dicevano che
ero scomodo. Ero uno dei tre Rsu, il più
“rompiscatole”, ma un punto di riferimen-
to per i lavoratori perché chiedevo spiega-
zioni ai referenti, su temi che andavano da-
gli spogliatoi alla sicurezza. Ho toccato pun-
ti delicati, facevo lavoro da delegato. In esta-
te ho fatto quaranta giorni di ferie, di cui
venti imposti, perché dovevano aggiusta-
re alcune cose tra di loro e io non dovevo
essere lì. Non volevano il sindacato di mez-
zo, in modo particolare la Cgil. Il fatto più
eclatante risale allo scorso marzo, quando
è cambiato il contratto nazionale e da “mul-
tiservizi” ci hanno fatto passare a Safi (Ser-
vizi Ausiliari, Fiduciari e Integrati) per po-
ter pagare meno per stipendi, contributi e
tasse. Io e altre tredici persone non abbia-
mo accettato e da lì siamo stati i più presi
mira. Inoltre, ad altri colleghi è stato vieta-
to di parlarmi e sono anche stato isolato in
reparto». Soffredini conclude spiegando

che «c’è un avvocato e andrò fino in fondo.
L’articolo 18 dice che posso essere reinte-
grato, punto a quello. So che mi potrebbe-
ro rimandare via dopo due giorni, ma tor-
nare sarebbe una soddisfazione persona-
le. Non so come si possa gestire un impian-
to in questo modo, a settembre abbiamo
anche smosso l’Ispettorato del lavoro, ol-
tre ad aver fatto una denuncia a Inps e Spre-
sal per l’abbigliamento in dotazione». Val-
ter Bossoni, segretario generale Filcams
per Vercelli e Valsesia, afferma: «Quella
della Ibp è una situazione articolata. Ho ca-
pito che qualcosa non andava nel 2014, do-
po un periodo in cui si era discusso con

l’azienda per una cassa integrazione lega-
ta al fermo dell’impianto che, in estate,
avevano dovuto attuare per un processo
di ammodernamento dello stesso, con re-
lativo fermo delle maestranze. Lì ho visto
che la cassa integrazione veniva utilizza-
ta in modo non appropriato e successiva-
mente sono anche stato contattato dai la-
voratori, quando era stata chiesta loro una
modifica peggiorativa del contratto. Ci è
stato anche presentato un piano di svilup-
po occupazionale, ma si trattava di un’ope-
razione per nascondere il contenimento
in deroga del costo del lavoro». «Abbiamo
scoperto – aggiunge Bossoni – retribuzio-
ni ad hoc e non corrispondenti al lavoro
svolto, compensazioni non chiare, assen-
ze non retribuite. A quel punto ho chiesto
l’intervento di enti ispettivi e da lì è inizia-
ta la rappresaglia verso la Cgil, con perse-
cuzioni verso i lavoratori iscritti, ai quali
veniva chiesto di cambiare tessera».
«L’azienda ha chiuso la pratica di Soffre-
dini, che era il delegato più a contatto, con
un licenziamento pretestuoso, con conte-
stazioni fittizie. Mi è stato risposto che il
lavoratore non deve più entrare in stabili-
mento. Noi comunque proseguiremo con
la pratica legale».  •

[ VERTENZE/1 ]

Licenziato un sindacalista 
all’impianto IBP di Crescentino

4
F E B B R A I O  2 0 1 7

[ VERTENZE/3 ]
Decreto fiscale: cosa 
ne pensa la Fisac Cgil 

L a Fisac Cgil (Sindacato Ban-
cari), unitamente alle altre

Organizzazioni sindacali di ca-
tegoria hanno preso atto di al-
cuni importanti miglioramen-
ti apportati al decreto fiscale
diventato legge, grazie all’ap-
provazione degli emendamen-
ti richiesti dai lavoratori tra cui:
il superamento della condizio-
ne che subordinava la conser-
vazione del posto di lavoro al
superamento di una selezio-
ne, l’applicazione integrale del-
l’art. 2112 del codice civile e
l’aggiunta della garanzia della
posizione previdenziale. 
Permangono tuttavia alcune
preoccupazione riguardo ad
altre tematiche specifiche, per
le quali nella conversione in
legge del decreto non sono sta-
te accolte le modifiche richie-
ste dalle Organizzazioni sinda-
cali, ovvero: 
Fondo di previdenza nazio-
nale. Il progetto di riforma, ela-
borato dal Sindacato e condi-
viso dall’azienda, giace da an-
ni in attesa di una valutazione
da parte degli uffici del Mini-
stero del Lavoro. Sono stati ap-
provati sia alla Camera che al
Senato alcuni ordini del gior-
no che “impegnano” il Gover-
no a utilizzare le risorse versa-

te dai lavoratori unicamente
al fine di realizzare una previ-
denza aggiuntiva; bisogna pe-
rò purtroppo sottolineare che
gli ordini del giorno non sono
vincolanti per il Governo. Inol-
tre, il Sindacato sta continuan-
do a fare pressione sui parla-
mentari per ottenere che sia
approvato un emendamento
alla legge di bilancio che tra-
sformi tale impegno in norma
Contratto Collettivo Nazio-
nale di Lavoro. Le Segreterie
Nazionali rinnovano l’impegno
a perseguire a breve la ripresa
del confronto sul rinnovo del
Ccnl, non è più procrastinabile.
Equitalia Giustizia.Lo scorso
30 novembre è avvenuto l’in-
contro con i vertici aziendali per
valutare ogni aspetto della pro-
blematica che si apre con la re-
cente decisione del governo
del passaggio al Ministero del-
l’Economia e delle Finanze. •

Non tutto ciò che accade nell’impianto IBP 
di Crescentino è all’insegna della modernità. 
Il delegato sindacale rivendicava il rispetto 

dei diritti nel proprio luogo di lavoro. In risposta,
la Sicur2000 lo ha licenziato. La Filcams Cgil

chiede l’immediata reintegra in servizio

LUCA SOFFREDINI E VALTER BOSSONI

[ VERTENZE/2 ]
I lavoratori tessili 
in difesa del contratto

I n Provincia di Vercelli, i lavo-
ratori tessili lavorano tutti in

aziende rappresentative del set-
tore a livello nazionale: alla Lo-
ro Piana (gruppo Louis Vuitton),
alla Zegna Baruffa, al Lanificio
Colombo, Reggiani e Comero,
alla tessitura di Crevacuore. 
Soltanto nel Vercellese sono più
di 3mila i lavoratori interessati
dal rinnovo contrattuale tessi-
le che oggi si trovano di fronte
a una trattativa bloccata. 
A distanza di mesi dalla scaden-
za del Ccnl, la contrattazione si
è interrotta a causa della indi-
sponibilità delle controparti
(Smi - Sistema Moda Italia) di
rivedere l’impostazione del rin-
novo contrattuale, privo di in-
dividuazione ed erogazione di
incrementi salariali e con richie-
ste normative tutte incentrate

a comprimere i diritti dei lavo-
ratori. La riduzione delle ferie
degli impiegati, l’intervento sui
3 giorni di carenza per malattia
da molti anni retribuiti al 50%,
il pieno recepimento del Jobs
Act, l’intervento sulla Legge 104,
il disimpegno sul nuovo siste-
ma classificatorio (inquadra-
mento) dopo anni di lavoro con-
diviso e il superamento dello
straordinario individuale volon-
tario evidenziano la volontà di
negare i diritti come strumen-
to a garanzia della competitivi-
tà delle aziende. Ed è per que-
ste ragioni che Filctem Cgil, Fem-
ca Cisl e Uiltec hanno proclama-
to la mobilitazione dell’intero
settore: prima con lo sciopero
nazionale del 18 novembre
2016 e poi con quello più recen-
te del 13 gennaio scorso. •

Dopo oltre 20 anni il settore tessile torna 
allo sciopero in difesa del Ccnl

VercelliNotiziario04-2017_ok  30/01/17  17:12  Pagina 4



5
F E B B R A I O  2 0 1 7

VERTENZE

L’Inps sbaglia i conteggi 
per la pensione

e risarcisce il pensionando

Con sentenza n. 53/2016 il Tribunale di Vercelli ha
riconosciuto il diritto al risarcimento del danno nel

caso in cui l’Ecocert rilasciato dall’Inps contenga errori.
Nel caso di specie, il lavoratore interessato, nel 2009
richiedeva all’Inps il rilascio dell’estratto contributivo di
cui all’art. 54 legge 88/89, onde verificare quando
avrebbe maturato i requisiti pensionistici.
Dall’estratto risultava che il richiedente avrebbe maturato
il requisito pensionistico dal 1 ottobre 2012; per tali
ragioni, il 30 settembre 2012 rassegnava le dimissioni.
Tuttavia, una volta presentata la domanda di pensione,
l’Inps rilevava che vi era un errore nel conteggio delle
settimane contributive, e pertanto riconosceva al
richiedente la maturazione del requisito pensionistico
da novembre, anziché da ottobre.
L’interessato pertanto presentava ricorso davanti al
Tribunale di Vercelli, onde ottenere il risarcimento del
danno subito, pari alla mensilità di lavoro perduta.
L’Inps si difendeva eccependo la carenza di diligenza del
richiedente che, a parere dell’Istituto avrebbe dovuto
richiedere nuovamente (tra il 2009 ed il 2012) un altro
estratto contributivo. 
Il Tribunale di Vercelli ha accolto la domanda risarcitoria
del ricorrente ritenendo che “non si può pretendere
dall’assicurato che interpelli periodicamente l’istituto per
verificare eventuali errori di registrazione dei dati
contributivi.”
E ancora: “Legittimamente pertanto il ricorrente ha fatto
affidamento sull’esattezza dei dati comunicati da Inps
determinandosi poi a rassegnare le dimissioni sulla base
del computo effettuato a partire da questi dati”.
Concludeva pertanto il Tribunale accertando “l’integrale
imputabilità dell’inadempimento all’istituto e la sua
piena responsabilità per i danni che ne sono derivati”,
quantificando detti danni nella misura corrispondente
alla retribuzione globale di fatto di ottobre 2012, atteso
che il ricorrente, se avesse continuato a lavorare
avrebbe certamente percepito detta somma.

Barbara Grazioli
Ufficio vertenze 

[ PREVIDENZA SOCIALE ]

Lavoro autonomo,
disoccupazione,
pensione sociale 

di MARCO SIMONELLI

Presidente Comitato provinciale Inps

A ssicurazioni per
invalidità, vecchiaia e
superstiti; gestione de

lavoro autonomo;
disoccupazione; pensione
sociale; istituto della malattia,
assegni familiari. Queste sono
solo alcune delle materie sulle
quali il Comitato provinciale
Inps, con le sue Commissioni,
è chiamato a intervenire per
esaminare e decidere, in via
definitiva, sui ricorsi
amministrativi presentati dai
lavoratori e dai pensionati,
avverso i provvedimenti
dell’Istituto previdenziale. 
Il Comitato provinciale è un
organo dell’Inps - come
previsto dalla normativa che
regola “funzioni e finalità”
dell’Istituto - ma è ancora
poco conosciuto.
Ne fanno parte i
rappresentanti dei lavoratori
dipendenti, dei dirigenti
d’azienda, dei datori di lavoro,
dei lavoratori autonomi

dell’artigianato e del
commercio, i Direttori o loro
rappresentanti dell’Ufficio
provinciale del lavoro e della
Ragioneria provinciale dello
Stato e il Direttore dell’Inps.
La presenza al suo interno di
una così ampia
rappresentanza delle parti
sociali garantisce la
salvaguardia dei diritti dei

cittadini, pensionati,
lavoratori e delle imprese
riguardo al rapporto con
l’Istituto per le prestazioni
prima citate.
L’Inps, forse più di altre
amministrazioni pubbliche, ha
dovuto misurarsi con le
mutate esigenze della società,
con le difficoltà generate dalla
crisi e con la costante e rapida
evoluzione normativa in
materia di previdenza. In
questo processo evolutivo,
l’Inps ha dovuto assumere
nuovi e importanti
adempimenti, rivolgendo il
proprio impegno verso
soggetti diversi, quali
disoccupati, invalidi in
un’ottica nuova, assistenziale. 
L’Inps ha acquisito lo scopo di
fornire servizi al cittadino ma
per fare ciò è necessario
renderli edotti sulle regole,
avviando campagne di
informazione e comunicazione
chiare, semplici e trasparenti.
Emerge quindi l’esigenza di un
confronto tra le istituzioni e le
parti sociali, le scuole, le
associazioni di categoria e i
patronati che svolgono un
importante ruolo di
intermediazione  sociale.  Da
qui sono nate l’intesa
sottoscritta dalla Direzione
regionale dell’Inps con
l’Ufficio scolastico regionale
sull’alternanza scuola-lavoro
che consente l’attivazione di
tirocini curricolari presso le
sedi dell’Istituto per studenti
delle scuole superiori e il
protocollo siglato con i
sindacati dei pensionati di
Cgil, Cisl e Uil del Piemonte
per promuovere momenti di
confronto sulle tematiche che
hanno rilievo per gli anziani e
i pensionati.•
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di CARMINE LUNGO

Cgil Vercelli Valsesia  

L a pericolosità e l’inutilità assoluta
del nucleare, sia civile che militare,
sono oggetto di dibattito e discus-

sione infinita sia all’interno della sinistra
che nell’ambito ecologista. E’ piuttosto ov-
vio il rifiuto alla bomba atomica, eppure
le alterne vicende del trattato di non Pro-
liferazione fanno pensare che, a un certo
livello, il tema non sia affatto chiaro. Me-
no che mai è chiaro il tema del nucleare
civile, dedicato alla produzione di energia,
terreno nel quale il campo dei progressi-
sti è pieno di dilemmi e contraddizioni. Gli
esseri umani non hanno bisogno di nes-
suna forza deterrente né di utilizzare
l’energia atomica per produrre energia; se
qualcuno lo vuol fare è perché disprezza
l’essere umano e la casa dove egli abita.
Occorre dunque un’azione non violenta
tesa ad informare e convincere le perso-
ne ad unirsi anche attraverso piccole azio-
ni, affinché cambi la mentalità e cambino
le leggi, fino alla completa abolizione del
nucleare sia militare che civile.
“Il nucleare deve diventare, nella storia
dell’Umanità, la testimonianza di una pa-
rentesi sfortunata in cui, in nome del pro-
fitto, si è cercato di giustificare l’uso del-
l’energia nucleare”.
I ritardi e la crisi della Sogin una S.p.A.
pubblica nata per lasciarsi alle spalle il
fardello del nucleare: siamo nel 1999
quando il decreto Bersani sulla liberaliz-
zazione del mercato elettrico da origine a
Sogin, ENEL diventa una holding forma-
ta da diverse società indipendenti, tra cui
appunto la S.p.a. pubblica interamente

partecipata dal Ministero dell’Economia
e Finanze, incaricata del decommissio-
ning (smantellamento e bonifica dei siti
e smaltimento dei rifiuti radioattivi) dei
quattro impianti nucleari presenti nel ter-
ritorio italiano. Il nostro Paese fu il primo
al mondo ad accettare la sfida del cosid-
detto decomissioning accelerato, le cui li-
nee guida vennero pubblicate in quell’an-
no dall’Agenzia Atomica Internazionale.
Non più una “custodia protettiva passi-
va”, che avrebbe significato aspettare il
naturale termine del processo di decadi-
mento radioattivo, alla fine del quale si
sarebbe potuto procedere con lo smantel-
lamento degli impianti; la nuova strada

intrapresa dall’Italia prevedeva il disas-
semblaggio delle centrali in tempi più bre-
vi, con un trasferimento del materiale ra-
dioattivo in un deposito nazionale tutt’og-
gi ancora da realizzare, un prato verde e
senza vincoli radiologici dove prima sor-
geva una centrale nucleare o una struttu-
ra connessa. Un chiarimento arriva da una
interrogazione parlamentare a risposta
orale targata Conservatori e Riformisti. “Il
ritardo nelle operazioni di decommissio-
ning è da attribuire ai consigli di ammini-
strazione che si sono nel tempo sussegui-
ti, spesso privi di consolidate competen-
ze di gestione industriale – si legge nel te-
sto – Solo il 23 febbraio 2016 il consiglio di

amministrazione della Sogin ha approva-
to il programma quadriennale 2016-2019
e il budget 2016 del progetto deposito na-
zionale con la dichiarata previsione del-
la pubblicazione della carta delle aree po-
tenzialmente idonee in data 2 marzo 2016,
data, a quanto risulta agli interroganti, in
contrasto con documenti aziendali ante-
cedenti della stessa Società. Il consiglio di
amministrazione di Sogin risulta non es-
sersi mai riunito dal luglio 2015 al 28 ot-
tobre 2015, sebbene l’amministratore de-
legato, per quanto consta agli interrogan-
ti, ne abbia più volte richiesto la convoca-
zione, non comunicando così le linee stra-
tegiche del programma quadriennale, non
verificando il programma che la società
stava costruendo e non valutando il pro-
gramma quadriennale predisposto nei
tempi dovuti”. Insomma una situazione
che necessita di una vera e propria ster-
zata; il termine decommissioning accele-
rato utilizzato per denominare questa ma-
cro-operazione rischia di prendere quasi
le sembianze di un tragicomico ossimo-
ro. I numerosi richiami dell’UE e l’apertu-
ra di una procedura d’infrazione contro
l’Italia: il Programma nazionale andava
notificato alla Commissione europea ad
agosto 2015 e la procedura d’infrazione è
stata aperta a febbraio 2016. In più occor-
re evidenziare che, ad aprile scorso, il mi-
nistero dell’Ambiente italiano ha avvia-
to la procedura di Vas (Valutazione Am-
bientale Strategica) per definire il docu-
mento di analisi preliminare del Program-
ma nazionale, ma nel documento in con-
sultazione presso il ministero dell’Am-
biente non c’è nessuna informazione re-
lativa al Programma nazionale e risulta
privo di un elaborato relativo all’analisi
preliminare. Inoltre, nel documento non
ci sono riferimenti alla Carta nazionale
delle aree potenzialmente idonee (Cna-
pi), che stabilisce dove localizzare il de-
posito nazionale dei rifiuti radioattivi e
del Parco tecnologico. 
In questo contesto la nomina da parte del
Ministero dell’Economia e delle Finanze
del Consiglio di Amministrazione: Presi-
dente Enrico Ricotti, Amministratore De-
legato Luca Desiata, Consiglieri Alessan-
dro Portinaro, Patrizia Feletig e Fabiana
Massa assume una importanza fonda-
mentale per dare una svolta decisiva e per
poter essere in grado di superare le lun-
gaggini e arrivare il prima possibile a un
percorso vero di disattivazione degli im-
pianti nucleari piemontesi e la gestione
dei rifiuti radioattivi. La novità assoluta
nell’ingresso del Sindaco di Trino come
socio rappresentante del ministero del-
l’Economia, e ricordo che ricopre l’incari-
co di presidente della consulta ANCI dei
Comuni sede di servitù nucleari rappre-
senta una vera e propria sfida, oltre che
una grande responsabilità. 
Nei mesi e negli anni futuri occorrerà a par-
tire dal Programma nazionale per la gestio-
ne dei rifiuti radioattivi comprendere co-
me il nostro Paese vuole gestire i rifiuti ra-
dioattivi ad alta intensità per giungere in
tempi ragionevoli e dare certezze rispetto
all’identificazione del sito dove dovrà es-
sere realizzato il Deposito unico naziona-
le per i rifiuti radioattivi, e allo stesso tem-
po va fermato l’ampliamento dei depositi
temporanei, “una soluzione inaccettabi-
le” come dichiarato nel febbraio 2016 dal
sindaco di Trino, rappresenterebbe un pas-
so decisivo verso la normalità .  •
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[ APPROFONDIMENTO ]

Uscire dal nucleare
La storia dei depositi 

vercellesi conferma la necessità 
di abolire il nucleare

[ VIAGGIO NELLE NOSTRE SEDI ]
La Cgil di Gattinara

di SIMONE OTTAVIS

L ozzolo, Rovasenda, Len-
ta, Ghislarengo e Roasio.
Sono questi i Comuni

che afferiscono alla sede Cgil
di Gattinara, punto di riferi-
mento degli iscritti nell’area
geograficamente compresa tra
il capoluogo Vercelli e la Val-
sesia. Gli uffici di corso Vercel-
li 76 garantiscono infatti sul
territorio diversi servizi: assi-
stenza Inca e Spi ogni marte-
dì e giovedì pomeriggio, Caaf
il lunedì pomeriggio, catego-
rie lavorative il mercoledì po-
meriggio e le permanenze set-
timanali per quanto riguarda
migranti e supporto a pratiche
legate a cooperative e assun-
zioni. Tra i responsabili della
sede gattinarese c’è Pierluigi
Desiderati, referente per il Sin-
dacato Pensionati Italiani e de-
legato sindacale per 33 anni
durante l’attività lavorativa,
prima al cotonificio Alta Italia
poi allo stabilimento Loro Pia-
na. «Quando nel 1985 fallì l’Al-

ta Italia – ricorda Desiderati –
abbiamo occupato la fabbrica
per tre mesi. Da lì sono entra-
to alla Loro Piana dove sono ri-
masto per quasi trent’anni, di-
ventando subito delegato e co-
noscendo segretari sindacali
molto bravi come Gianfranco
Stoppa e Luciana Mancin». Il
responsabile Spi cittadino (che
conta circa 600 iscritti a Gatti-
nara, 80 a Roasio e 40 a Lozzo-
lo) spiega che «nella nostra se-
de possiamo contare sulla
competenza di Luca Crepaldi

per l’Inca, collaboratore pre-
parato e disponibile, mentre
per l’ufficio fiscale la respon-
sabile è Lucia Decorato, sup-
portata da Stella Burgio nel pe-
riodo di 730, quando da mar-
zo a giugno rimaniamo aper-
ti tutti i giorni per tutto il gior-
no. Daniele Bovolenta invece
segue chi lavora nelle aziende
della zona ed è un punto di ri-
ferimento, Pietro Bodo cura
soprattutto questioni legate
alle cooperative e Cristina
Giorsa si occupa di aspetti co-
me successioni e badanti, il lu-
nedì pomeriggio su appunta-
mento. Il martedì pomeriggio
e il giovedì mattina ospitiamo
poi un’impiegata di Unipol e
gli iscritti hanno dei vantaggi
sulle assicurazioni. La perma-
nenza dedicata ai migranti è
il venerdì a mattine e pome-
riggi alterni, con una discreta
affluenza. Abbiamo poi un
dottore per chi vuole fare ag-
gravamenti Inail, che riceve
su appuntamento per le do-
mande d’invalidità». Deside-

rati prosegue dicendo che «nel
2016 abbiamo avuto un incre-
mento di richieste all’Inca, con
un migliaio di pratiche segui-
te, mentre prima arrivavamo
a sei o settecento. La sede fun-
ziona bene, cerchiamo di da-
re indicazioni alla gente, che
a volte si rivolge a noi anche
un po’ spaventata dopo aver
ricevuto delle lettere. C’è gran-
de affluenza per la compila-
zione del modello Isee e, ulti-
mamente, per la perequazio-
ne delle pensioni». Desidera-
ti infine si concentra sulla si-
tuazione occupazionale della
zona, evidenziando un perio-
do di crisi e difficoltà burocra-
tica: «Ultimamente abbiamo
tanti giovani che fanno do-
manda per la disoccupazione.
Spesso hanno forme di con-
tratto precarie, la burocrazia
è pesante e c’è poca informa-
zione. È facile trovare persone
con due o tre Cud in un anno,
perché si passa da un posto al-
l’altro con contratti di qualche
mese».  •

I servizi offerti 
tra Vercelli 
e la Valsesia

PIERLUIGI DESIDERATI
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Maria Grazia Camellini
è la nuova presidente

del- l’Auser Volontariato Pro-
vinciale, associazione che è
promossa dalla Cgil per svol-
gere attività nel campo socia-
le rivolte ad anziani, persone
e famiglie in condizioni di bi-
sogno, sia in attività di accom-
pagnamento che di sostegno
quali il banco alimentare. 
Numerosi e importanti sono
gli impegni che attendono la
nuova presidente e tutta l’As-
sociazione: a partire dalla co-
struzione dell’Ala di Santhià
per offrire servizi anche su
quello specifico territorio. 
L’Auser può essere sostenu-
to attraverso la propria iscri-
zione all’Associazione  op-
pure destinando il 5x1000
in sede di dichiarazione dei
redditi. 

I servizi 
dell’Inca gratis 
per gli iscritti 

alla Cgil

Nonostante la progres-
siva e strutturale ridu-

zione delle risorse destinate
al fondo patronati e nono-
stante l’autorizzazione – da
parte del legislatore – ai pa-
tronati di richiedere un ‘con-
tributo’ per le attività di con-
sulenza a carico di chi bene-
ficia dei servizi offerti dal pa-
tronato, l’iscritto alla Cgil con-
tinuerà ad avere gratuita-
mente tutte le prestazioni
fornite dall’Inca. 
Il Comitato Direttivo della
Cgil ha deciso, infatti, che l’at-
tività dell’Inca si rimodulerà,
ampliando le proprie attivi-
tà di consulenza, per dare ri-
sposte alle domande pre-
sentate da ogni tipo di uten-
za. Per alcune tipologie di
consulenze verrà chiesto un
contributo al cittadino/ uten-
te ma non agli iscritti Cgil. È
in questo modo che la no-
stra Organizzazione valoriz-
za appieno l’adesione alla
Cgil offrendo a tutte le Cate-
gorie la possibilità di assicu-
rare ai propri iscritti la gra-
tuità del servizio offerto dal-
l’Inca e spingendo così nella
direzione di un aumento del
tasso di adesione alla Cgil. •
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[ IN BREVE ]
Nuova 

presidente  
per l’Auser 
provinciale
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G ran pienone agli
incontri aperti alla
cittadinanza che la

Federconsumatori e la Cgil
Vercelli Valsesia hanno
organizzato, lo scorso
novembre sul territorio
vercellese, per spiegare ai
clienti e soci di Veneto Banca
quale strada intraprendere per
farsi restituire i soldi investiti
malamente. 
Sono, infatti, circa 2.500
soltanto nel Vercellese - e
88mila in tutta Italia - le
persone che hanno acquistato
azioni di Veneto Banca e che
hanno perso gran parte dei
propri investimenti. Si tratta
soprattutto di risparmiatori
(famiglie, pensionati,
immigrati), artigiani e piccoli
imprenditori che hanno
acquistato titoli, azioni e
obbligazioni convertibili, della
banca stessa. 
L’istituto, non quotato in
borsa, beneficiava quindi
dell’assenza di controlli sul
proprio operato e dunque
sull’effettivo valore delle
azioni, vendute a un valore
fino a € 40,00 a fronte di un

reale valore di pochi centesimi
di euro.
Nella sola provincia di Novara
e VCO sono addirittura 11.700
gli azionisti interessati. 
«La Federconsumatori - a
livello nazionale - si è attivata
per spingere Veneto Banca a
una trattativa finalizzata alla
gestione di una ‘transazione’,
ovvero un accordo che a
fronte della rinuncia a onerose
azioni legali collettive nei
confronti dell’Istituto
garantisca un congruo
risarcimento per i
risparmiatori coinvolti. Tale

iniziativa potrebbe avere
buoni margini di successo
qualora la massa di
richiedenti il risarcimento non
venisse dispersa in migliaia di
singole cause legali, ma
raccolta e ‘compattata’ ai fini
della richiesta di risarcimento,
spiega  l’avvocato di
Federconsumatori Matteo
Ferrari Zanolini. Questo è il
momento in cui tutti coloro
che hanno acquistato azioni
della Veneto Banca, devono
far emergere, senza paura, la
propria situazione aderendo
alle iniziative collettive in atto

in modo da mettere alle corde
una Banca che per deprecabili
logiche di profitto non si è
fatta scrupolo di sottrarre e
mandare in fumo i risparmi di
una vita dei propri clienti». 
Le contestazioni addebitate a
Veneto Banca vanno dalle
carenze nelle procedure di
sottoscrizione del capitale di
rischio, sovente caratterizzato
da elevata rischiosità,
all’assenza di informazioni
circa la natura, al frequente
rilascio di linee di credito,
anche corpose, talvolta in
violazione della legge per
finanziare l’acquisto di titoli. •

La cittadinanza del Vercellese 
che ha avuto problemi 
con Veneto Banca può rivolgersi
alla Federconsumatori seguendo 
i seguenti orari:

Federconsumatori Vercelli
Tel. 0161 224107
E-mail:
vercelli@federconsumatori.piemonte.it
Lunedì, martedì e giovedì 14-18,30
mercoledì e venerdì 8-13

Federconsumatori Borgosesia
Tel. 0163 291815
Lunedì e giovedì 14-18,30

MARIA GRAZIA CAMELLINI

[ ATTUALITÀ ]

Solidarietà a Marco Bozzo Rolando 
ancora vittima di intimidazioni  

Marco Bozzo Rolando è nato a Varal-
lo nel 1953: oggi è pensionato e collaborato-
re della Cgil Vercelli Valsesia come respon-
sabile Sportello migranti a Borgosesia, quo-
tidianamente impegnato in attività di volon-
tariato tra cui la loro prima accoglienza. 
Presidente dell’ANPI di Quarona dal 28 mar-
zo 2016, è il terzo atto intimidatorio che ha su-
bito alla propria abitazione nel corso del 2016.
Una prima volta ignoti hanno divelto la serra-
tura di casa, mentre a maggio un incendio di
origine dolosa ha bruciato la legnaia, distrug-
gendola mentre lo scorso 27 dicembre, igno-
ti hanno dato fuoco alla porta di casa.
Non è chiaro se gli atti intimidatori rivolti
a Marco siano dovuti alla sua attività di ac-
coglienza nei confronti dei migranti, oppu-
re riguardino la sua presidenza dell’ANPI.
L’escalation degli atti intimidatori è però
molto chiara, e il rischio che il Compagno
Bozzo corre è alto. Per questo come Cgil
auspichiamo che le autorità giudiziarie in-
tervengano al più presto con attente e ac-
curate indagini per impedire ulteriori azio-
ni intimidatorie nei confronti del compa-
gno Bozzo. •

CHI È MARCO
BOZZO ROLANDO

[ FEDERCONSUMATORI ]
Risparmiatori truffati 
da Veneto banca

Il presidente 
della sezione 

Anpi 
di Quarona 

ancora 
preso di mira 

da balordi, 
perché amico 
dei migranti

La Cgil Vercelli
Valsesia ha espresso
nuovamente una

ferma condanna contro
gli autori degli atti
vandalici che hanno
preso di mira il compagno
Marco Bozzo Rolando,
dando fuoco alla porta di
casa lo scorso 27
dicembre. Marco Bozzo
Rolando è un compagno
impegnato da anni
nell’accoglienza dei
migranti e in iniziative
destinate al loro sostegno,
oltre a essere un

esponente di punta
dell’Anpi Valsesiano
(Presidente della 
Sezione di Quarona) e
della nostra Cgil. 
Il compagno Bozzo
Rolando subisce da anni
vessazioni e atti
intimidatori da parte di
soggetti “ignoti”,
purtroppo ancora privi di
identità: gli ultimi sono
avvenuti soltanto a
maggio dello scorso anno.
Per questo, la Cgil ha
chiesto con forza alla
Questura di fare
chiarezza su questi
episodi intimidatori e non
più tollerabili. 
Così come ha auspicato
che tutti i primi cittadini e
agli abitanti della
Valsesia,  medaglia d’oro
della Resistenza,
esprimano
quotidianamente la
propria solidarietà a una
delle persone più altruiste
che la Valsesia abbia in
questo momento. •

L’INCENDIO DOLOSO DAVANTI ALLA PORTA DI CASA
DI MARCO BOZZO ROLANDO

La Federconsumatori 
spiega come farsi 

restituire i soldi

VercelliNotiziario04-2017_ok  30/01/17  17:14  Pagina 7



Il 2017 la Cgil 
Vercelli Valsesia

lo dedica alla memoria 
di tutte le lotte che 
le lavoratrici e i lavoratori 
della nostra provincia vercellese
hanno sostenuto per il salario 
e per migliorare diritti e tutele 
nel mondo del lavoro. 
Dopo le lotte delle mondariso, 
per il 2017 abbiamo voluto
ricordare quelle sostenute dalle
lavoratrici e dal lavoratori del settore
tessile nel secolo scorso: anche questa, 
una categoria prevalentemente al femminile. 
Nelle aziende tessili di inizio secolole
condizioni di lavoro erano disastrose: 50/60
ore alla settimana, poco salario (le donne
metà degli uomini anche se a pari mansione),
zero diritti e nessuna tutela.
Queste erano le condizioni di partenza,
quando pochi coraggiosi socialisti hanno 
iniziato a “provare a cambiare le cose”: 

un secolo di lotte condotte 
da lavoratrici e lavoratori che si inventarono
sindacalisti (una fra tante, Maria Giudice,
moglie e madre di cinque figli che 
nel 1914 fu a capo degli scioperi alla Zegna
Baruffa di Borgosesia) e un passo 
alla volta riuscirono davvero a ottenere
grandi e importanti risultati per tutto 
il mondo del lavoro.

LA GUIDA AI SERVIZI E IL CALENDARIO
2017 SONO GRATUITI

Richiedili in Cgil oppure scaricali direttamente dal nostro sito
www.cgil-vcval.it

Siamo presenti su tutto il territorio 
per esserti vicino in qualsiasi momento
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TRAME&ORDITI110 ANNI DI LOTTE NEL TESSILE

2017

A lle lotte del settore tessile è
dedicata la nostra Guida ai Servizi

2017 – dove trovi tutte le informazioni
utili (riferimenti, numeri di telefono, 
e-mail, orari sportelli, ecc.) riferite 
alle Categorie e ai Servizi Cgil –
e il nostro Calendario 2017. 

Il 2017 è l’anno che dedichi
amo 

alle lotte de
l tessile
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